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basta il 
Scheckter terzo, Ragazzoni quinto e sesto l'altro pilota della Ferrari Carlos Reutemann 

troppo pagati: 
sportività in ribasso 
II dibattito incentrato sulla differenza 
tra le corse di ieri e quelle di oggi 

WATKINS OUN — Il campione cM mondo uscente James Hunt ha vinto il Gran Premio dagli Stati 
Uniti Eat svoltoti «otto una pioggia battente. Niki Lauda (nalla foto), classificatoli quarto, i l è 
definitivamente aggiudicato II suo ascondo titolo mondiate. Distro al vincitore si è planato Mario 
Andrattl, che ha proceduto Jody Scheckter. L'altro pilota dalla Ferrari, l'argentino Carlos Reutemann 
è giunto sesto dietro a Ksgsnoni. 

Erano più bravi i piloti di 
ieri o quelli di oggi? Questa 
la domanda a cui avrebbe do­
vuto dare una risposta la sim­
patica « tavola rotonda » orga­
nizzata presso lo stand della 
Fiat al Salone della Tecnica 
e della Montagna di Torino. 
In verità i dirigenti della Ca­
sa torinese avevano posto a 
base del dibattito il meno 
arduo tema: «La tecnica di 
guida è - cambiata perchè è 
cambiata l'auto », ma era ine­
vitabile che si arrivasse an­
che a confronti fra piloti di 
epoche diverse. Tanto più che 
i • protagonisti dell'incontro 

Concluso al Mugello il campionato italiano di motociclismo 

A Lazzarini, 
>':> 

Giacomo Agostini cade riportando contusioni ed escoriazioni di lieve entità 

* SCARPERIA - — Pronostici 
' pienamente rispettati, sulla 

pista toscana del Mugello, in 
* occasione dell'ultima prova 
: del campionato italiano di 
j moto velocita seniores, atto 

decisivo al fini della classi! I-
i ca tricolore, delle classi 135, 
; 350 • 350. 
' T o n a n d o fede a un perfet-
* to copione, che 11 vedeva in-
1 discussi protagonisti del cem-
s péonato italiano, al sono « lau-
c n a t i » campiceli suU'impegna-
3 t fto tracciato fiorentino, ri-
* spetttvamente: Eugenio Lez» 
~ sertnl nella 125. al suo secon-
t d o titolo tricolore di classe, 
: Franco Uncini nella 250 e in-
V ime Mario Lega nella 350. 
* ^W>P* mattinata, dopo una 
; brave appendice riservata al-
1 l e moto di una classe pro-
- moaionale, il Trofeo Aspe» 
* Jums, prende il via la gara 
*' deus) 50, che apre la serie 
: delle gare valide per il Gran 
* Prendo Nava-Trofeo • Marl-
: boro. ••••' -• • •> •••••' 
'.- Subito dopo la partwìiat 
* prende il comando fi roode-

Lusuardi, che però, ben 
dovrà lasciare l'am-

a Lassarini, al­
di una perfetta Krei-

dler. Da questo momento fi­
no al termine, la gara resta 
di diretto predominio del pi­
lota romagnolo, che ' precede 
sul traguardo il neo campio­
ne Mancini, Jeva, Losuardl e 
Però. 

'Nella 135, lo spettacolo e 
l'agonismo sono senz'altro su-, 
periori: è una gara condizio­
nata da colpi di scena, che 
modificano radicalmente ogni 
possibile risultato finale. La 
lotta fin dai primi giri si fa 
interessante, con tre piloti che 
si alternano - al - comando e 
cioè: il campione iridato Pier 
Paolo Bianchi su MorUdelli, 
il livornese Conforti sempre 
sulla stessa moto della Casa 
pesarese e Felice Agostini fra­
tello del più noto « Ago a. Poi, 
per un «dritto in curva» che 
coinvolge Conforti, Bianchi si 
ritrova incontrastato domina­
tore, con Lassarmi in seconda 
posizione che cosi può aggiu­
dicarsi il titolo tricolore. 

Nella 350 la prova viene vin­
ta dal sudafricano Alan North 
su Yamaha, davanti all'iridato 
Mario Lega su-MorbideUi e a 
Felice Agostini e Consalvi, 
sempre su moto della stessa 
marca giapponese. In tale pro­

va Giacomo Agostini è finito 
fuori strada a causa' dèi bloc­
caggio del motore, nella cadu­
ta il popolare «Ago» comun­
que non riporta gravi censo 
guenze: solamente una contu­
sione alla clavicola ed escoria­
zioni varie agli arti. 
. Subito dopo la partenza del­

la . gara c'è stato un vivace 
scontro verbale tra Johrmy 
Ceccotto e il direttore di gara 
Remo Catturi, che al è risolto 
coti ' l'intervento - della forza 
pùbblica che ha allontanato il 
pilota venezuelano. Nel corso 
della prova' si sono - ritirati 
per noie, meccaniche Walter 
Villa e Franco Uncini. Con il 
suo secondo posto, il pilota 
iridato di Lugo di Itomagna, 
si è aggiudicato ' tranquilla-
mente il titolo tricolore. 

Nelle 250, Franco Uncini si 
è aggiudicato il titolo italiano 
della classe, grazie al terzo 
posto conseguito dietro.a Le­
ga e LucchinelH. La prova è 
stata vinta da Mario Lega. 

Nella classe riservata alle 
mezzo litro, che ha preso il 
via sotto un'Incessante piog­
gia, si è imposto lo spezzino 
Armando Torace» su Suzuki, 
davanti al finlandese Teuvo 

Lansivuori e a Gianfranco Bo­
rierà. Si sono ritirati per ca­
dute e noie meccaniche Virgi­
nio Ferrari e Marco Lucchinel-
11, i due principali'favoriti del­
la prova. 

CLASSIFICHE: :~ - : 

'Ciotte SO::T. Eugenio Laz-
zarini su Kreidler, in 31'50n7, 
media km/h 118,586; 3 ; Guido 
Mancini (Silvestri) 31*58"8; Al­
berto Jeva (Guazzoni) 31*59"5. 

Classe 125: 1. Pier Paolo 
Bianchi (Morbldelli) 33'42"3, 
media km/h 130,716; 3. Euge­
nio Lazzarini (MorbideUi) 33' 
49" e 6; 3. Maurizio Massunia-
ni (MorbideUi) 33'50"8. 

Classe 350: 1. Alan North 
(Yamaha) 35'54"8, media km/h 
140,304; 2. Mario Lega (Yama­
ha) 36'01"1; 3. Felice Agostini 
(Yamaha) 3 6 W 4 . 

Classe 250: 1. Mario Lega 
(Morbldelli) 32"23"5, media 
km/h 136,016; 2. Marco Lucchi-
nelli (MorbideUi) 32W1; 3. 
Franco Uncini (Harley David­
son) 32t»"6. 

Classe 500: 1. Armando To-
racca (Suzuki) 33"02"3, me­
dia km/h 123 838; 3. Teuvo 
Lansivuori (Suzuki) 33*13"6; 3. 
Gianfranco Bonera (Suzuki) 
33T21-8. 
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AgR « cssofeti » di tennis a Napoli 

Corrado Barazzutti 
ancora campione 

NAPOLI — E* finita come vo-
il pronostico: Corrado, 

e TEantftlf Marzsno 
d'Italia di tennis. 

Non c'erano problemi, in real-
' ta. iBamagmare chi potesse 
» pattare Corradteo era im-
* possibile. Si cuuuedfva qua!-

' Gianni Ochamo, testa di se-
T zia numero due; ma Gianni 
; (che per motti versi sonuglia 
; al canminne d'Italia) ha pen-
» se te bene) di farsi eli mi nere 

dal flfvfr^'tii'y liceale mila-
BivaroU — au-

di questo 
torneo — e> cosi è svanita sn-

l*nltima n m s n s s di sa­

l a finale sono cosi appro­
dati Corradino e U romano 

Franchitti e. fran-
non era perìtaNif 

tra i due potesse 
di 

• rssiadasosase e 
' l'avversario in sole tre par-
» tttsc «4, «4, T*. Vmcenso si 

te anche se non in grado di 
inseririsi al livello dei 4 mo­
schettieri di Coppa Davis. 

Il torneo femminile non è 
sfuggito a Daniela Marsano, 
di gran lunga la miglior ten­
nista italiana. Daniela ha bat­
tuto in finale, in tre partite, 
la saiueuiese Maria NasueUi, 
tornata a livelli accettabili 
dopo qualche 
Tra Dentearne Maria 
re buon sangue e cesi 
assistito a una partita 

cor­
si è 

n primo set ha illuso la 
NasueUi che contro la rivale 
di sempre ftway possibile ri­
mediare un risultato positivo. 
Ma il set successivo ha can­
cellato tutte le musiceli: rapi­
do t-o per la carimketessa in 
carica. Combattuto fi set con­
clusivo (*-? per Damala) a 
duaostrackne che la NasueUi 
ha ritrovato in nusjts cemuo-

queUa carica stomatica 

COfKMKQ M <C UemlffifffjlM 3v . O MHOM V.v 

Minitennisti che 
non sanno 
MILANO — Il Tennis club Bc-
wacosas, antica stazione ne-

racchetta, ha ospitato la 3& 
edizione della Coppa Lamber-
tenakL la manifestmxkme è 
paragonabile a «ne leva ten­
nistica. Dovrebbe cioè arcie­
re a Questa disciplina spor­
tiva ragazzi e ragazze di 12 
Aitai. Bambini, cioè. 
'- Al circolo milanese sono ap­
prodati i vincitori dette no­
rie batterie rtgionalL Mimmo 
ha Quindi ospitato la selezio­
ne finale di circa 10 mHa bam­
bini impegnati in una lunga 
vicenda di prove locali La ga­
ra femminile fisa siala Nico­
letta VirginUno, tuie fanàMl-
ttna barese figlia di un cri­
tico cinematografico che già 
l'anno scorso aveva raggiun­
to l e fase finale ma era sta­
ta sconfitta- nel match deci-

la ptecota — è alt* 1W centi-

Morsa Cecchini, di Cervia, Jan-
ne Afona è gH um 
do vieto che il tennis la 

prevede le teste di serie e 
quindi una forma esasperata 
di agonismo. 
' La finale maschile, ' per e-

sempto, disputata tra U roma­
no Luciano Maglioni (vinetto-
re in due partite) e il peru­
gino Michele Fioroni è stato 
uno jfrano confronto: i due 
bambini erano terrorizzati 
daOldea di perdere e così an­
ziché gettarsi netta Uzza con 
serenità hanno fatto i ragio­
nieri, calcolando ogni patta e 
calibrando ogni movimento 
detta racchetta: ' natta conce­
dere all'avversario e non com­
mettere errori. Non zi tono 
certamente divertiti, né si è 
dicerato chi li ha osservati 
netta loro esacerbata vicenda, 

Fa bene la Bancroft a span­

ni. Ma fai ebbe 
fffWJfrfSTff 
smidi 

tennis zi è 
rore —• cosi 

il 
JWct'ibtfff, 

bene a 

mfantsU, non 
La Feder-

daWar-
è 

hm^->••••: : 

rappresentavano U presente e 
il passato dell'automobilismo 
sportivo. Sedevano infatti al­
lo stesso tavolo Gigi Villore-
si e Gino Valenzano da una 
parte e Fulvio Bacchelli • e 
Giorgio Pianta dall'altra, con 
in mezzo, quasi a rappresen­
tare la continuità fra tècnica 
di ieri e tecnica di oggi, l'in­
gegner Aurelio Lampredi, pro-
Settista dei motori. Ferrari 

egli anni Cinquanta e di quel­
li deUe attuali 131 rally della 
Fiat, v;.-.-",, > - ••- • J, .•!•.•>-••' 

Il succo del discorso ci è 
parso questo: bravi piloti ce 
n'erano una volta e ce ne so­
no adesso. Però forse, e an­
che , senza forse, i piloti di 
ieri erano più sportivi per? 
che nel • mondo delle corse 
«giravano» meno soldi. Vil-
loresl.ha detto (probabilmen­
te riferendosi ai <* duelU » fra 
James Hunt e Mario Andret-
ti) che certo oggi, si vedono 
cose da « codice pénale ». ma 
ha poi aggiunto che già ai 
suol tempi c'era gente che 
viaggiava a zig-zag per non 
lasciarsi superare. -
- Quanto ai confronti sull'a­

bilità, sia «Gigi» sia Valen­
zano si sono mostrati di una 
modestia disarmante, chieden­
do a Bacchelli e Pianta co­
m'è possibUe fare certe sban­
date . controllate sullo sterra­
to, impensabili al loro tem­
pi. Con altrettanta modestia, 
Bacchelli e Pianta hanno det­
to che sono le macchine at­
t u a i a permettere queste ma­
novre addirittura facili e «i-
stintive». - , . • • • • 

Pure neUe gare.di velocità 
in circuito la diversità delle 
manovre e ovviamente deUe 
prestazioni è data dall'evolu­
zione deUe macchine. Una 
volta, ha detto ViUoresi, le 
stesse formule- uno avevano 
moltissime cose in comune 
con le vetture normali, men­
tre oggi, con le sofisticazioni' 
raggiunte, basta un ritocco 
— la variazione di inclinazio­
ne di un alettone, un deter­
minato tipo di gomme — per 
cambiare in modo determi­
nante le prestazioni di un pi­
lota. In altre parole, le mac­
chine di ieri, come ha anche 
precisato Lampredi, erano 
più sempUci e più « sincere ». 
Avvertivano cioè megUo il pi­
lota circa i limiti che pote­
va raggiungere e quando an­
davano andavano e basta. 

A questo punto ci si è chie­
sti come, mai oggi una mac­
china di formula * uno pub 
dare risultati spesso assai di­
versi nel corso di una stes­
s i» stagione. La spiegazione 
è ancora 'quella delle piccole 
modifiche, delle gomme ecc. 
Tuttavia, ha detto Lampredi, 
non è quasi -mai vero che 
una macchina faccia dei re­
gressi. Se accade può dipen­
dere da un treno di pneuma­
tici ma non da fattori mec­
canici. Piuttosto. è stato ag­
giunto un fattore che rara­
mente si tocca: quello della 
forma deL nuota. Può invece 
succedere benissimo che U 
pUota *bbia alti e bassi, spe­
cialmente sé si considera che 
le nfwsfsilmil di oggi in for­
mula uno si valutano sul fi­
lo dei centesimi di secondo. 

Si è detto anche che le cor­
se odierne più «genuine» e 
più sportive sono i rally, do­
ve l'elemento umano conser­
va un'importanza ancora ri­
levante. Però, in definitiva, 
non d. sono stati com'era da 
attendersi, né vinti né vinci­
tori. Ogni epoca e ogni tipo 
di corsa ha i suoi campioni, 

\ se differensa c'è, 
è nelle cifre che si 

II ciclismo italiano dispone di un nuovo talento 

eunM 
i -

non si deve rompere 
Sei mesi di professionismo con voti di eccellenza - Domani il Ciro dell'Emilia 

o DALL'INVIATO £^ 
BOLOGNA — L e tende del ' 
cicUsmo si spostano a Bo­
logna dove per domani è in 
programma il sessantesimo 
Giro dell'Emilia e nell'atte­
sa di questa antica e glorio­
sa competizione che < fra i 
suoi 133 iscritti conta anche 
il vincitore del Tour (Ber­
nard Thevenet) si parla an­
cora di Beppe Saronni, di un 
ragazzo molto giovane e mol­
to dotato e nel quale i più 
intrawedono il nuovo gioiel­
lo del cicUsmo italiano. In 
realtà esistono i motivi per 
giustificare le speranze e lo 
entusiasmo degU appassiona­
ti. Saronni è nato il 22 set­
tembre 19S7 e in sei mesi di 
professionismo s'è imposto 
nel Trofeo Pantalica, nel Gi­
ro di Sicilia, nelle Tre Valli 
Varesine, nel Giro del Friu­
li e nel Giro del Veneto, sei 
mesi perchè un incidente con 
la frattura di una clavicola 
(Giro di Romagna) lo ha 
bloccato da maggio a giugno, • 
e - sé andate a leggere nel 
suo stato di servizio trove­
rete numerosi piazzamenti, 
nonché un Campionato. del 
Mondo terminato al nono po­
sto in appoggio a Francesco 
Moser. Dunque, un avvio fol­
gorante, una smentita a co­
loro che lo giudicavano de­
tonicelo in salita e arrende­
vole nelle giornate calde, una 
carriera col vento in poppa. 
Nemmeno ~ il grandissimo 
Merckx, osservano gli aman­
ti deUe statistiche, è stato 
cosi bravo nella stagione del­
l'esordio, e pur lontana da 
noi l'idea di certi paragoni, 
andiamo con la memoria a 
un pomeriggio deUo scorso 
febbraio, un pomerigigo mila­
nese sotto U tetto del Pala­
sport dove si stava disputan­
do la Sei Giorni. : ••' • 

. Volevamo appunto conosce­
re Saronni e in quell'ora tra­
scorsa ' nella stanzetta dei 
massaggi, il giovanotto ci la­
sciò una ottima impressione. 
Per ogni domanda ebbe una 
risposta precisa, senza reti­
cenze, e non era spavalderia, 
anzi era una chiara, limpida 
visione deUe cose. «Chi so­
stiene che le salite mi spa­
ventano? Certo non sono un 

grlmpeur...; capisco di trovar­
mi - ad una • svolta...; se nel 
raggio di un paio d'anni non 
avrò combinato nulla d'inte­
ressante darò un addio al ci­
clismo...; in casa c'è bisogno 
di gente con buste-paga, mio 
padre è conducente - d'auto­
bus... ». E alla fine del col­
loquio, U Beppe nulla aveva 
nascosto. Evidente che avreb­
be pedalato con la forza dei 
poveri, che disponeva di un 
grosso ' temperamento, che 
non era tipo da lasciarsi in­
fluenzare, che una volta nel­
la mischia contavano le gam­
be, soltanto le gambe. Ebbe­
ne, a tu per tu con i mar­
pioni, Saronni ha presto di­

mostrato notevoli qualità. Ha 
fissato lo sguardo su Gimon-
di, Bitossi, De Vlaeminck, 
sulla vecchia guardia e gU 
altri, ' su Moser. Baronchelli 
e l'intero plotone per entra­
re nel segreti del mestiere. 
E ancora adesso i suoi oc­
chi' tacciono anche quando 
sembrano voler parlare col 
risultato di un r alto . indice 
di gradimento presso i col­
leghi anziani, lui, un pivello 
cresciuto alla svelta, intelli­
gente, turbino, mai una fra­
se di troppo e tuttavia di-
scorsettl che dicono pane al 
pane e vino al vino. 

Eh, si: la simpatia per 
Beppe Saronni è generale. 

Saronni in 

gli elogi di amici e rivali so- . 
no sinceri, ha un modo di -
comportarsi che non distur­
ba, l'ultimo complimento è . 
la stretta di mano di Roger . 
De Vlaeminck cinquanta me­
tri dopo il traguardo del Gi­
ro del Veneto, e polche l'a­
tleta della Scic sembra un 
fiore pregiato del nostro giar­
dino, un talento, un corrido- • 
re capace di conquistare al­
lori su allori, l'augurio è che 
resti umile, che non perda 
la testa davanti a titoli e ti­
toloni. ' Fiorenzo Magni • l'ha 
definito «il piccolo Girarden-
go », a noi basterebbe di sco- . 

Srire in Saronni « il secondo 
oncelli » perchè di uomini 

coraggiosi, di autentici spa­
daccini abbisogna lo sport 
della bicicletta. • .<-. : rr -.^.. 
-: Naturalmente i ragazzi co­

me Saronni, i combattenti, i 
ciclisti che agiscono d'istin­
to, con fantasia e pochi cal­
coli, devono essere protetti, • 
consigliati, tenuti a briglia 
poiché spendono tanto e non 
devono rompersi. E' un di­
scorso che rivolgiamo al tec­
nici e a quel dirigenti che 
hanno il compito di discipli­
nare l'attività. Soffriamo di 
un grande male, il male de­
gli eccessi riscontrabiU in un 
calendario folle, tale da ri­
chiedere le forbici degU uomi­
ni del buonsenso. E qui sta 
il punto, il nocciolo deUa que­
s t ione / visto che nella stan­
za dei bottoni ci sono tipi 
vanitosi, amici di chi traffi­
ca nell'interesse della propria 
borsa e basta, tipi col cadre­
ghino incollato al sedere, e 

. ciò non sarebbe grave sa 
scrutassero l'orizzonte con 
cognizioni di causa. 

Qualcuno dirà che battiamo 
sovente, sino alla noia, que­
sto tasto, e sarà, ma rite­
niamo nostro dovere lottare 
per . un ciclismo di qualità, 
per una professione umana, 
per togliere di mezzo gU af­
faristi della risma di Tor-
riani e Lévitan, per difendere 
Saronni, Moser, Barone, Yen-
di e compagnia da . egoismi 
imperanti che ammazzano e 
che dobbiamo assolutamente 
respingere. " 

Gino Sala 

A EstoriI 

Formula 2: 

Tetmis a S. 

WTTiTiei iWHSfl : 
•d cTiWMKfcai 

saie nuitcìsoo 
rrMU 
» 

Iti* sai 

primo 
raaArnouxè 
già europeo 

ESTORTI. — Il francese Di­
dier Pironi al volante di una 
«Martini Renault» ha vinto 
il Gran Premio di Estorti, pe­
nultima prova valevole per U 
Campionato europeo di for­
mula due. Ha tagliato U tra­
guardo davanti al suo com­
pagno di squadra René Ar-
nouz, che col secondo posto 
ha vinto U campionato euro­
peo. "• 

L'interesse della corsa era 
concentrato sul dueUo Ar-
nouz-Cheveer -che in questa 
gara si giocava il titolo. La 
lotta tra i due giovani pilo­
ti si è risolta in favore del 
transalpino che he preceduto 
l'americano di Soma di una 
trentina di metri.! Bruno Gia­
comelli con la Scarni March, 
che partiva in prima fila al 

'fianco di Pironi, non è stato 
molto fortunato. AI settimo 
giro ha compiuto un testa-
coda e ha perso la 
posizione che aveva 
te mantenuto fino a quel mo­
mento. £7 dovuto rientrare ai 
box per riparare la parte e s ­
teriore deUa vettura che era 

quindi ripartito con quattro 
giri di ritardo. Al pilota del­
la Scarni resta la ooddtefa-
zione di aver fatto segnare U 
giro più veloce. 

H mignon degli italiani é 
risultato Riccardo Patrese che 
con il sesto posto fa suo U 
titolo italiano della sua spe­
cialità. -• - •- . 

Questa la>jajMifìca del Cam­
pionato europeo di formule. 
due alla vigflia deli-ultimo pro­
va m programma per a 30 
ottobre sul circuito inglese di 

Ntl riCCOlO CJttO di WIIIMaTasrflr CKBStCO IMI 

una corsa 
Lo gora è stato seguita con interesse dai direttori sportivi dei professionisti 

Onfint OaTriVo 

1) Amour, p. 51. 2) 
«e, » pironi K, 4> P 
5) Gaanornsffl » , • ) 
It. 

PADERNO DUGNANO — Il 
Piccolo Oiro di Lombardia, 
ultima classica di stagione del 
dilettantismo internazionale, 
porta la firma di Maurizio Do­
nati del G.S. MobUpool di In-
verigo. Un italiano (brianzo­
lo) che ha messo raccordo 
tutti gli oltre 150 partenti fra 
cui moltissimi stranieri calati 
da otto Paesi d'Europa. Una 
bellissima edizione del Picco­
lo Lombardia che ha visto al­
la partenza tutti i migliori 
mpuri» nazionali, a comincia­
re dall'iridato Claudio Corti e 
dai tricolori Donadio e Visen-
tint - - . - . 
' Un appuntamento di lusso 
che non è certo sfuggito ai 
vari osservatori dette case 
professionistiche: abbiamo in­
fatti visto aggirarsi tra le am­
miraglie prima detta partenza, 
Cribiori (con Fiorenzo Magni). 
Ferretti e ZUioli, tutti visibil­
mente interessati atte nuove 
leve. '- • - -̂  = - •. •- * • -

Afa torniamo al Piccolo Gi­
ro di Lombardia che era pre­
visto sulla distanza di 1M9 chi­
lometri del solito tracciato. 

Dopo una prima fuga degli 
svedesi Prtmm e Pernove, la 
gara si vivatitm grazie att'al-
lungo detto svizzero D'Agosti­
ni* che riesce a mantenert il 
comando della gara fino 
al cinquantesimo chilometro. 
Netta discesa di Onno si for­
ma al comando «n gruppo di 
t corridori comprendente tut­
ti i migliori, vale a dire Cor­
ti. Natali. MaccaU, Casiraghi, 
Spezia, Scotti, Stiz, Orlandi, 
Baìmtti e DusL Su di loro rien­
trano anche Noris, Contini. 
Prtmm e SiguroUL Si sale 
verso la Madonna del Ghisal-
lo con Claudio Corti a fare 
rondatimi e c'è un po' di ba­

di vittoria di Fedrigo e Tre-
molada, mentre al generoso 
PoUio (uno scalatore) non re­
sta che assistere rialzato allo 
sprint. Atte loro spatte anco­
ra buone cose di Rosola che 
riesce nel finale (unitamente 
a Contini, Casati, Zappa e Na­
tale) ad avvantaggiarsi nei 
confronti del gruppo e a con­
quistare un meritatissimo 
quinto posto. 

GigiBaj 
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Festa dei «cannista 
rive del Po 

: SERVIZIO 
TAGLIO DI PO (Ferrara) — 
La società e La lenza casa-
lecchtese di Bologna m è stata 
la vincitrice del 2* Trofeo del-
rtmità di pesca svortiva. La 
guru, svoltasi tutte sponde del 
Po, ha visto la partecipazione 
di 240 squadre per un com­
plessivo numero di §60 can­
nisti in rappresentanza di in-
numerevoU città detta nostra 
penisola. • 

Gisnta al suo 2* anno di 
vita, ta manifestazione orga­
nizzata impeccabilmente dal 
m Gruppo sportivo cannisti di 
Pontetungo di Bologna » ha a-
voto quest'anno una lieta tor­

li grande fiume Po te 
r tutti iparU 

ti' 
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Bianco per poi -"- col tempo 
— . giungere defiitìtivamenta 
sugli argini del Po. Per fare 
in modo che la gara abbia al 
suo regolare svolgimento, oc­
corrono circa sei mesi dt la» 
VOTO, di irniente ricerca, dt 
cottaboruztom con le numero­
se società che ne rtohiedouo 
l'iscrizione. 

Come dicevamo quest'anno 
la gara è riuscita particolar­
mente bene e una valida 
no agli organizzatori Vha da­
ta il Po, le cui acque, solo 
un poco mosse per lainevtta-
bUe corrente JU discesa, jono 
apparse sgombre da arbusti 
e pulite dalla solita schiuma 
gmumstra. n divertimento dei 
partecipanti è stato quindi 
compievo: ottima organiisasio-
ne e divertente pescata sotto 
un sola seminascosto tra l e 
fissole d'ottobre. 

Citiamo, per dovere di cro­
ia prima dieci 

se; 2. La 
3 Cantatati di 
Ossame at­
eo Trote a} 
di Cossero; 7. 
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t. CÌT Turm m 

di Lorso; 
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